
 
 
 
 

COMUNICATO  
SULLE IPOTESI DI RIFORMA DEL RUOLO SEGRETARIO 

NELL’AMBITO DEL DISEGNO DI LEGGE ANTICORRUZIONE 
 
 
 

In relazione alle notizie di stampa apparse su ipotesi di modifica del ruolo del Segretario 
nell’ambito del d.d.l. anticorruzione, e a quanto ipotizzato dalla Commissione di Studio su 
Trasparenza e Corruzione nella P.A. nella “Prima integrazione del Rapporto del 30.01.2012”,  
L’Unione Nazionale Segretari Comunali e Provinciali esprime viva soddisfazione per la volontà di 
valorizzare la figura del Segretario.  
 
L’Unione, tuttavia, evidenzia con altrettanta forza al Ministro della Funzione Pubblica e al Ministro 
dell’Interno che ogni ipotesi di modifica del ruolo deve essere coerente con il ruolo di direzione 
complessiva in capo al Segretario.  
 
Sarebbe infatti gravemente dannoso, proprio per la regolarità e il buon andamento delle 
Amministrazioni, se per presidiare le norme anticorruzione fosse però precluso al Segretario di 
presidiare l’attività amministrativa concreta, guidandola e dirigendola nella sua effettività. Non vi è 
chi non comprenda che altrimenti, sul piano della effettiva legalità, quello che si guadagnerebbe da 
una parte, in eguale e probabilmente maggiore misura, si perderebbe dall’altra. 
 
Il disegno delle misure anticorruzione negli Enti Locali - e delle figure dirigenziali chiamate ad 
attuarle - richiede quindi un immediato confronto con la rappresentanza dei Segretari, e con la 
stessa rappresentanza delle Autonomie Locali, al fine di assicurare che l’eventuale assegnazione in 
questa materia di un ruolo incisivo al Segretario sia armonicamente inserita nell’ambito della sua 
principale e preminente funzione di direzione complessiva dell’attività amministrativa, e con la 
piena condivisione delle Autonomie stesse. 
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